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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del·Regno d'Italla

SOMMARIO - itEGIO DECRETO 10 aprile 1921, n. 500, che du viería ed intera esecuzione al.lŒ convenzione commerciale fra il
Regno d'Italis e la Reptib$lica Cecosloracca, firmata a Roys il 23 margo 1921.

,

REGIO DECRETO 31 morso £921, n. 526, cite autorixxa la Camera di comneercio e industria di Siracusa ad applicare la tassa
camerale.

REGl DEORETl nta. 187, 408, 460, 48õ, 488, 519, 521, 525, 533 e 537 riflettenti: istituzione di un posto di vice-console, soppressio12e ed
estensione di Regi consolati, modificazione di statuto, omologazione di regolamento, modificazione di 12. decreto, concentrazione
di opere pie, aggiunta a regolamente ed crezioni in Enti morali.

Regio decreto 10 aprile 1921, n. 506, che dà piena ed
intera esecuzions alla convenzione commerciale fra
il Regno d'llalia e la Repubblica Cecoalovacca, jfr-
mata a Roma il 23 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà igla Nadtag
RE D' ITALIA

Visti il R. decreto 1° agosto 1914, n. 7.58, convalidato
con 14 legge 17 fabbraio 1918, n. 242, e il R. decreto-
Jegge 24 luglio 1919, n. 1296;
Visti l'art. 4 della legge 30 settembre 1920, n. 1349,

e le disposizioni emanate con decreto Ministeriale del
30 dicembre 1920. per Fesecuzione dello stesso articolo
di legge ;

Vista la convenzione commerciale tra il Regno di
Italia e la Repubblica Cecoslovacca, firmata a Roma il
23 marzo 1921, con la quale furono pattuítelderoghe
al divleti d'importazione e di esportaziona vigenti nel
due paesi ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario d
Stato per gli affari estori, di concerto con i Nostrimi-
nistri segretari di Stato per le finanze, þer l'iiidustria
e commercio, per l'agricoltura e per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione, a datare dal 15 aprile
1921, è data alla convenzione commerciale fra il Re-
gno d'Italia e la Repubblica Cecoziovacea, firmata W
Roma il 23 marzo 1921.
Ordiniamo ofte 11 presente decreto multito del sigilld

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d e leg(
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 aprile 1931.
VITTORIO EMANUELE.

010LitTI - GFØRD - FACTA -
ALE 10 -- 10tíEM - ÛŒ¶Ohli,

M Al g;;«rgoigííl FtRA.
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Convenzione commerciale tra il Regno d'Italia
e la Repubblica Cocoslovacca

Sua Maestå il.Re d'Italia e il presidento della Repubblica Cono-
slovaces, ritenuto che le attuali oondizioni anormall det traffi:I in.
teenazionali obbligano ancora i Governi dei rispettivi Stati a va-
letal della faooltà loro riservata dall'art, 10 del trattato di com-
mercio o navigazione da essi oggi oonahtaao o nel desideriodiage-
Volare pure in queste anormall condizioni lo sviluppo delle rela-
sioni commerciali frg i loro atati assiourando ai rispettivi trafflei
una maggiore libertà, hanno risoluto di conchiudore una Conven -

zione commerelate e hanno nominato, a questo effetto, loro pieni-
potenziarii

Sua Maestá il Re d' Itaßœ

i signori:

Lodovioo Luc[olli, direttoro generale delle dogane e imposte in-
dirette;
Angelo Di N la, direttare generale del commercio.

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca

i lignori:
Zdenék Flerlinger, direttore generale della sezione economica del

Ministero degli afai•i esteri;
Zdenók Fafi, direttore generale della sezione dei paesi a lingua

romansa dell'Uf!1eio del commercio ostero ;

i quali, dopo avero scambiato i loro pieni poteri. trovati in buona
e debita forma, si sono accordati sugli artiçoli seguenti:

Art. 1.

La Repubblica Cocoslovacea s'impegna ad autorizzare l'importa-
tione dall'Italia, in deroga a qualsiasi contraria disposimone attual-
mente in vigoro o che fosse in seguito adotta*a, delle merci inseritte
nella tabella A annessa alla prosente convenzione, fino alla concor-
renza dello quantitia per esse rispettivamente indicato.
La Repubbites Cenoslovacea s'impegna altresi a concedere il per-

masso d'importazione nel proprio territorio delle merci in transito
dal porto di Trieste indicate nella tabella B annessa alla presento
convenzione, fino alla concorronza delle quantità per esse rispetti-
Tamente indicato.

Art. 2.

Il Regno d'Italia s'impegna ad autorizzare Pimportazione dalla
Repubblica Cecoslovacca, in deroga a qualsiasi contrarla disposizione
attualmente irr vigore o che fosse in seguito adottata, dello merci
inseritto nella tabella C annessa alla presente convenzione, fino alla
concorrenza delle quantità per esse risþ6tŠÎValnentò indicate.

Udla / ann sa aHa preente convenzene. fino alla concorrenza
delle suaerm yr esse rispettivamente ind.icate.

Art. 6.

I contingent annut delle lista allegate alla presente Convensjone
saranno ripar i in quarti e per trimestri, con l'intesa che se l'im-
portariana di un frimestro risulti taforiore al quarto dei contin-

gonti annui, la differenza sarà aggiunta ai contingenti del trimestre
seguente.
Parimenti, per i contingenti fissati per periodi interiori a na

anno, so l'importazione di un perio's risultainferiorea quella sta-
bilita, la differenza sarà aggiunta al contingente del periodo suc-

COSEÍTO Senza, però, che queste possa superare IIcontingente diduo
soli periodi.

Art. 7.,

Le merci venduto dalla Cecoslovacchia all' Italia potranno essere
pagate in corone, eccettuati lo zuceboro, il carbone e 11 malte, por
i quali 11 Governo Cecoslovasco si riserva la facoltà di esigere cho

il pagamento sia fatto in altra valats.
Le merci vendute dall' Italia alla Cecoslovacchia saranno pagate

in lire italiane, eccettuate la seta greggia e la canapa, por le quali
il Governo italiano si riserva la facoltà di esiget•o che il pagamento
sia fatto in attra valuta.
Se per le merci vendato dalla comoslovacchia all' Italia fosse con-

venuto fra gli interessati il pagamento io lire italiano, questa va-
luta sarà lasciata a libera disposizione del venditore.

Art. 8.

Le disposizioni dei precolenti articoli sono ap;1ioabili anche alle
merci inviate per pacco postale,

Art. D.

Le due Alte Parti contraenti s'impegnano, per quanto riguarda i
rispettivi trafilai, a non ridurre gli offetti utili delle disposizioni che
precedona mediante1imposizione di divieti, di provvedimenti e for-
malità doganali, finanziarie o amministrative, contrarie alla lettera
e allo sp rito della presente consenzione

In ogai cas). nuove disposizio:11 o nuovi provvedimrnti non
avranno l'eflicacia di annullare i permessid'importazioneediospor·
tazione già rilasciati e che non fossera estati ancora utilizzati per
osnie indipendenti dalla volonti degli interessati, a meno che au-

periori interessi non impongano diversamento. In questo caso l'al-

tra Alta Parte contraente dovrå essere preavvisata per stabilire di
buon ac ordo i Smedi e le nuove disposizioni o i nuovi provvedi.
menti non saranao applicati alle merci già consegnato per la spe-
dizione alla stazione o al porto di partonza 11 giorno della lora en-
trata in vigere.

Art. 3. Art. 10.

La Repubblica Geooelovacon garantisee la gibers importazione
dello merci indicato nella tabella D annessa alla presente conven-
mone.

Art. 4.

La Repubblica Ceeoslovacea ammettera all'esportaziono verso

l'Italla, in deroga a qualsiasi disposizione attualmente in vigore o

che fosse la seguito adottata, 10 merci iseritte nella tabella E an-
nessa alla presente convenzione, fino alla concorrenza delle quax-
tiuk per esse rispettivamente indiente.

Att. 5.

11 Regno d'Italis ammotterå RTemportazione verso la Repubblica
Cecosisvacca, in dagoga a qualsirsi disposizione attualmente in Yi-
goro o che fosse in seguito adottata, le mergi inseritte nella ta-

In tutti i casi nei quali l'una o l'altra Alta Parte contraenta fa

dipendere l'importazione o l'esportazione di determinate Igerci da
presarizioni di prezzi minimi controllati dallo Stato o da organi e
corporazioni aopositamente istituitl, resta convenuto che tale con-
dizione non 6 richiesta per permessi rilasciati in precedenza.
Parimenti le variazioni dei detti prezzi non si applicano a!Ie

merci per le quali 11 permesso di esportazione sia stato giã rila-
seiato o richiesto se, all'opoca della richiesta, i prezzi minimi in
vigore sono stati osservati.
In ogni caso le nuove prescrizionijtroveranno applicazione aalla

misura più favorevole adottata di fronto a c:asaun altro Stato o ai

cittadini di ciascun altro Stato, salvo per i prodotti ehe il GoYorno
cecoslovacco à tenuto a farnire a Stati lioutrofL
Pe- i cantmtti che sono stati conclusi durante il 1920 1100Torno

cecoslovaceo promette di osaminare con benovolenza 10 domande



639

al flhe di necordare i permessi di esportazione, alle condizioni sti-
palate in detti contratti, nella proporzione in cui il pagamento fu
effetiuato o parla totalità della merce consegnata, anche so i per-
messi non Tennero rilaseiati.
Resta inteso che i prezzi minimi di esportazione dalla Cecoslo-

vacehia attualmente in vigore per il legno e il caolino saranno
mantenuti per un periodo di sei mesi e per i conting.enti fissati
nella annessa tabella E.

Dopo set mesi fa Cocoslovacchin potrà di comune accordo con

I Italia, sottoporre a revisione questi prezzi se la deviazione del
corso del cambio o il cambiamento nella situazione del mercato
mondiale potranno giustilloare tale reÈsione

Art. 11.

La rinnovazione e il prolungamento (lei permessi d'importazione
o <t'esportaziono non potranno di regola essere rifiutati se la man-
cata utilizzaziono non ó imputabile a colpa del titolaro, e avver-
ranno soaondo le prescrizioni vigenti 11 giorno del rilasclo dei per-
messi medesimi se la domanda ne sia stata fatta prima dcIla sea-

donza dei permessi.
IÂ oventuali nuove tasse sui permessi di esportazione o d'impor-

tazione o gli aumenti delle medesimo non ei applisheranno ai per-
messi d'importazione o di esportazione già rilasciati o prorogati.
Le nuovo prescriz:oni emanato da una delle Alte Parti contraenti

avranno, in ogni modo, applicazione per l'altra Alta Parte sulla
baso della clausola della nazione più favorita.

Art. 12.
DI ogni agovolezza accordata in materia di importazione e di

esportazione dalla p esente Convenzione, godranno, in Cecoslovaa-
chia, anoho lo ditte italiane stabifite su território cecoslovacco in
conformitå alle leggi in vigore e che vi paghino imposto, e, in Italia,
anche le ditte cecoslovacche, allo stesse con:lizioni.

Art, 13.
Le Alio Parti contraenti si obbligano di portare a conoscenza,

l'naa de ll'altra, al principio di ogni trimestre, la lista dei permessi
aesordati, a scarico dei <o itingenti fissati con la presento Conic1-
zione, per 11 trimestre precoiento.
La lisi;a deve indicare la data del rilascio dei permessi e il nome

dei titola'i di essi.
Art. 14.

Lo meroi importate o esportato in base alle disposizioni della
p-esente Convenzione dovranno essere accompagnate da un certifi-
cato di origine rilasciato da:la Camera di commercio competente.

Art. 15.
Por i provvedimenti da adottare in relazione alle presenti diffl-

coltà delle comunicazioni ferroviaric fra i due Stati, sono concor-
dato fra le duo Alte Parti contraenti le disposizioni e dichiarazioni
contenute nell'allogato G alla presente Convenzione.

Art. 16.
La presente Conven2fone entrerà in vigore il 15 aprile 1921 e

avrà la durata di un anno dalla stessa data,
se non sarà denunciata un mese prima della scadenza, s'inten-

derà rianovata per un altro anno.

Art, 17.
La presente Convõnzione, rodatta in due esemplari, uno in lingua

italiana, Paltro in lingua ceca, sarå considerata approvata e saa-
cita dai Governi delle due Alto Parti contraenti sensa bisogno di
ratifleazione.
In caso di divergenza farà fede il testo in italiano come lingua

nota a tutti i Plenipotenëiari.
Ia foto di oheiPlenipotenziati predetti hanno sottoscrittolapro-

sente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatto a Roma, il 23 marzo 1921.
(L 3.) Lúcialli. (L. S.) Fierlinger.
(L. ß.) Di Nola. (L, ß.) Fa/T,

Tabella A.

Lista delle merci contingentate per l'importazione
' dall'Italia in Cecoslovacchia.

Quantità annua o

Denominazione delle merci eo

contro judicati

Vetture automobili (con reciprocità) . . . . .

Motociclette , , . . . . . . . . . . . . . .

Bielolette..................
Parti di motociolette e bicialette . . . . . . .

Vinp comuno in botti
. . . . . . . . . . . .

Marsala in botti. . . . . . . . . . . , . . .

Vormut la botti . . . . . . . . .

Vino in bottiglie, compresi marsa¯a voimut e
i vini ferrugloosi, chinati o simill . . . .

Vini spumanti (bottiglic). . . . . . . . , , ,

Filatt di canapa , , . . . . . .

Tessutidicanapa.............,
Conserve di pomodoro . . . . . . . . . , , .

Pesci sott'olio . . . . . . . . . . . , . . .

Pesei sa'ati o affumicati . . . . . . . . . . .

Essenzo (compresi gli olii eterei derivati dagli
agrumi) ................

Profumerie
.................

Fiori freschi (in tre trimestri, da ottobre a

giugno).................
Fratta fresche varie (in tre trimestri da aprile

a dicembre) :

I trimestre
. . . . . . Quintali 15,000

2 trimestre . . . . . .
> 15.000

3° trimestre . . . . . . > 10.000

Patato primaticcie .(in due bimestri da aprile
aluglio) .............:..

Ottaggi freschi vari . . . . . . . , . . . , ,

Ortaggi conservati anche in salamoia. . . . .

Cavoliflori (in due trimestri da ottobre amarzo)
Agli..... ...........

Pomodoro (in due bimestri da giugno a set-
tembre) ................

Cipolle....................
Aranei e maÊdarini (in due periodi):

1° da dicembre a febbraio quint. 50,000
2 da marzo a giugno . . > 50,000

Limoni ...................

Fichi, per uso industriale. . . . . . . . . . .

Altre frutta secche (mandorle, noci, noceinole,
Schi per eonsumo diretto, uve) . , , , ,

Carrube....,....,
..,....

N. 1.000

id. 300

id. 1.000

quintall 300

ettolitri 100400

id. 1.500

id. 1.000

N. 1.000.000

id. 100,000

quintali 2.000

id. 1.000

id. 1.500

id. 20,000

id. 10.000

id. 100

id. 100

id. 2.000

id. 40.000

id. 150.0 ¼

id. 30 000

la. 10.000

id. 20.000

id. 5.000

id. 10.000

id. 10.000

id. 100.000

id. 90.000

id. 30.000

id. 50.000

id. IO,000
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Segue Tabella A. Tabella B.

Lista delle merci contingentate per l'importazione in
Cecoslovacchia in transito dal porto di Trieste.Quantità annaa o e

Denominazione delle morei por pet•ìoal di
ogni anno como
centro indicati

Denominazione delle merci Quantità anana

Cath (da settembre a marzo in due ye -

1 da settembre a dicambre quint. 6003
quintali 10.000 Cafth (1) . . . . . . . . 9 . . . . . . . . . quintali 00.000

2* da gennaio a niarzo .. . > 4000
.- Ta ..................... il 1.000

Cavi e conduttori elettrici . . . . . . . . . , id. 2.000
Droghe .........".......... id. 0.000

Pneumatici . . . . . . .. . . . . . , , . . .
id. 3.000

Caoaoingrani ............... id. 25.000
Artiooli di gomma . . . ., . . . . . . . . .

. id. 1 004 Tabacco (in quanto ne sia fatta richiesta dal-

Prodotti di amianto,vari . . . . . . . , , id. 1.000
1 ministrazione cocoslovac del Mcno

id. 10.000

Acido oltrioo e,citrato-di calcio . . . . . . .
id. 0.000 Frutta secca (per consumo diretto)] . . . . .. id. 10,000

Colori derivati dal estramo . . . . . . . . .
id. 6.000 Frutta secca (per uso industriale) . . . . . . id. 20.000

À\tri prodotti ohimici (1) . . . . . . . . . .
id. 15.000 Riso greggio . . . . . . . . . . . . . . . . sehza limite

Salo da cucina (in, quanto ne sia fatta ri-
chiesta dalPAmministraziohá cocoslovacea . . (1) I permessi d'importazione'in Cecoslovacchia Ano al conti-
del Monopolio) . , . . . . , . . . . . ,

id. lÒ.000 gente stabilito, saranno rilasciati, senza alonna reatyizione, di mano
Seta greggia (semplice. e torta) . . . . . . .

id. h.t00 in niano che le domande saranno presentate.

Perlo di vetro Veneziane . . . . . . . . . .
il 700 Tabella 0.

Sapone (dal I maggio 1921) . . . . , , , .
id. 3.000 Lista delle merci contingentate per l'iniportazione

dalla Geooslövacchia in Italia.
Candele (dal I maggio 19)!1) . « . . . . . . .

id. 500

Tessuti di seta . . . . . . . . . . . . . . .
Id. 500

Filati di sota . . .. . . . . , . . . . id. 100 Denominazione delle merci Quantità annua

Cappelli di feltro . . . . . . . . . . y . .
N. 200.030

Foltri per esppelli . . . . . . . . . . . . .
id. 100.0:e

Cappelli di paglia non guarniti . . . . . , ,
id.' - 75.000-

Paste alimentari . . . . . . . . . ,
,
. . ,

quintall 10.000

M4tariale elettro-moocanico (ventilatorÏ e mo.
torini dL potenza,inferiore a 1 IIP; motori '
elettrici a .corronte continua e alternata
Ano a 8000 HP; dinamo. alternatori e tra.
aformatori, fino a 2000 IIP; elettropompo,
contrifugho; Ventilatori centrifughi ed ell•
coidsli) ......'........... 'id. 5.000

Macchino da pastificio e da pane . . . ,
J
.

id. 603

Linoleum.................. id. 500

Aratri automobili
, . . . . . . . . . . . , ,

N.
.

100

Films impressionate . . . . . . . . . .'. . . mtgi 00.000

Marmo in tavole . . . . . . . . . . . . , ,
'onnellate 1:000

Marmo lavorato . . . . . . . . . quintali 1.500

(1) E3eettuati quelli contellenti chiditio en esclusi par'menti
l'aolio solforloo, dido.cloridrioo, carbare di calcio,.la soda er.stal-
lizzata e soda ammoniacale, 11 permaligenato di potassio e 11 cloruro
di potasslo.
Sono mvase cotypresi botapo; a I r go, cremor di tartaro,
agó grWrico i t inei'ottr19,.nolfuroodi car onío, ehtbenato di

sq4to,.acqua ossigÀuata.

Liquori in bottiglie , , , , , , , , . . . . .

Profumerie .................

Saponi ...................

Pizzi, talli, tess ti rleamati di lino, di cotone,
di lana e di seta

, , . . . . . . . . . .

Tappeti di lana . . . , , . . . . . . . . . .

Mobili
...................

Cornici................. l.

Mercerle e balocchi, di legn> . . . . . . . .

Lavori di carta e di cartone ,, . . . , , . .

Oro lavorato, lavori di arg:nto, gioielli e ar-
titoli di granato . . . . . .

Vettura automobili . . . . . . . . . . . . .

Aratti automobili . . . . .

Lavori di vetro dorati e argentati o altrimenti
dooorati ................

Lavori di vatro incisi, arrotati o smerigliati .

Penne da ornamento, greggio e layorate . . .

Capellt favorat: . . . . . . . , , . . . . . .

Lavoti di madreperla, di tartarega, di corna
ediunghie..,............

N. 50.000

quintsit 100

id. 200

id. E00

id. 1 500

id. 20.000

id. 1.000

id. ).000

id. l.000

Lire 1.000.000

. N. 1.000

id, 100

quinteli 15.000

id. 20.000

id. 15

id. L

id. 1 200



Segue Tabella 0.

Denominazione dolle merci Quantità, ennua

MaSeÈia e balocohi, compresi gli articoli di
lablonoo . . . . . . . . . . . . . . . . ,qu%tall 4000

Articoli di Jablonee e mercerie, importati per
pacoo postale . . . . . . . . . . . . . .

iisaza limite

Films impressionate] . . . . . . . . , , , .
metrl 500.000

Ventagli . . . . . .. . . . . . , quintali 20

Pianoforti
......... N. 250

Cappelli da donna, guarniti , id. 1500

Fiori flati . . . . . . . . . . . . . , , , . quintali 50

Surrogati di cattà (in quanto ne sia fatta ri-
chiesta dall'Amministrazione italiana dei
Monopoli) . . .

.
. . . . . . . . . , ,

id. 10.000

Carna salata e affumicata, non in scatole, e
prosciutti e lingue in agtolo . . . . . .

id. 2.000

Nota - Non sono comprese noi c.ontigenti stabiliti dalla presento
tabella le merci ohe entrano ne'le stesse voci o delle quali é già
attualmente acamessa l'importazione in Italia in base alla disposi-
zione Ministeriale del 15 gennaio 1921. •

Tabella B.

Lista delle merci ammesse allimportazione dall'Italia
in Cecoslovacchfa in deroga ai vigenti divieti, senza
limite di quantità.

Treccio di paglia per cappelli.
Madreperla.
Sugo di liquirizia, concentrato, in casse (anche sotto forma di

bacenette o bastoncini) o foggiato in pani.
Canapa greggia.

' Sogherp greggio.
Marmo, alatastro e pietro varie, greggi o soltanto agrossati o so-

gati su apa più di tre lati.
Mercurio.
Zolfo.
Foocia di vino.
Olio di ricino per uso industriale.

Tabell E.

Lista delle merci ogatingentate per l'esportazione
dalla Cecoslavacchia verso P1talia.

Denominazione dello merci Quantità annua

Pasta di legno chimica (cellulosa) (1) . . . . quintall 50.000

Carta rotativa . . . . . . . . . . . . . . . vagoni 100

Cora montana . . . . . . . . , , , . . . . quint.nli 4 800

Caolixo................... toffnellate 5000

Zaechero
..................

id. 20000

Legname tenero, segato . . . . . . . . . .
,

me. 330.0:0

(1) Butt'aufnento della proitnione di allaiasain ceoslovaccaia i

sarà inotti'e conoossa l'esportaziono in Ita lla di una maggiore fino
ti* Pyoporà:owlmente all'aumonto della produziono

Tabella F.

Lista delÏe merci contingentate per Peaportazione
dall'Italia verso la Cecoslovacchia.

I
Demominažione delle moral Quantità sattua

Estratti tannici . . . . . . . . . . . . . . . quintali 15.000

Peli di coniglio e di lepre .
. . . . . . . .

id.
.

300

Minerali di ferro . . . . . . . . . . . . . . id. 100.00

Piriti di ferro . . . . . . . . . . . . . . .
id 60.000 (1)

(1) Fino al 1* luglio 1921 l'esportazione resta limitata a li000
quintali.

(Omissis llegati ce F).

PROTOCOLLO

Con riferimento all'art. 10 della Convenzione commercialo con -

ohiuta in data d'oggi fra l'Italia e la Cecoslovacohia, i sot,toscritt,
a ció debitamente autorizzati, dichiarano quanto segue:
Nel caso di variazioni del prezzi minimi controllati dallo Stato's

da organi o corporazioni appositamente istituiti, per merci da

esportare dalla Cecoslovaochia, si terrà conto, per l'applicazione
dei prezzi minimi, del momento nel quale è stata fatta la i
manda del perméeso di esportazione, ancho se la prova della con-
clusione del contratto alle condizioni di prezzo precolentemente in
vigore, sia fornita, ulteriormente.
Il presente protocollo é stato redatto in due esemplari uno in

lingua italiana, l'altro in lingua cgea.
Nel caso di divergenza faià fede 11 testo in italiano come linguA

nota a tutti i sottoscritti.
Fatto a Roma123 marzo 19ßl.

Lucialli m. p. Pierlinger m, p.
Di Nola m. p. Faft m. p.

Regio decreto 31 marzo 1921, n. 526, che autorizza la

Camera di commercio e industria di Siracusa arf

applicare /a tassa camerale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 30 raarzo 1910, n. 121, sull'ordina-
mento delle Camere di commercio e industria;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915, au-

mero 02i, che fissa al 2 0¡O del reddito impanibile Ÿall.
quota massima di tassa che la Camera di commercio
e industria di Siracusa è autorizzata ad imporre sui
redditi di natura industrialo e commerciale del pro-
prio, distretto;
Considerato che 11.Camera predetta ha deHberato

di chiedere ai Ministero per findustria e commercio
d'assere autorjuuta per esigenzo di bilancio ad ele

vare dal 2 al 3 0,0 il .maasini d'aliquota di tasp che
attualmente puù applicare ai redditi imponibili;
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Visto il R. decreto 14 dicembre 1919, n. 2571, col

quale la Camera di commeróia e industria di Siradusa
veniva autorizzata ad applicare, in via di urgenza, per
il solo anno 1920, la tassa sugli ossroenti industria e

commercio del proprio distretto, coll'aliquota massima
dei 5 010 iiii redditi imponibili di natura commerciale
o industriale ;

Ritenuto che permangono le condizioni p9r lo quali
venne aocolta la'richtesta della Camera di commercio
e industria di Siradusa circa la. applicazione dell'au-
mentoidel mashimo d'aliquota come sopra specificato;
Udito il parere .

del Consiglio superiore del com-
percio;
UtÌiio il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

por l'industria e il caínmeroÌó ;

Abbiámo deci•etato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Siracus2 ò
autorizzata ad applicare la tassa sugli exercenti-indu-
stria e commercio nel proprio distretto con Taliquota
malisima del 3 Ol0 sui redditi imponibili di natura
onlmerciale e industriale.

Art. 3.

Entro il limite massimo anzidetto la Camera di com
mercio e industria di Siracusa stabilira ogni anno,
previa a¡iprovazione del Ministero por l'indtistria o il

commercio, la miséra offettiva dell'aliquota di tassa
da applicare.

'

Art. 3.

11 suddetto R. decreto 10 giugno 1915, n. 924, rima·
ne in vigore por tutto quanto non è diversamente sta-
.bilito dal presente dooreto.
Urammmo cao a presento aceroto, munito del sigiPo

dello Stato, sia incorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decrati del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE

ALESSIO.
Visto, 11 guardastgilli: FEllA.

L'a raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 407. Regio decreto al marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, viene isti-
tuito un posto di vice-copsolo di prima categoria
a Varsavia, con obbligo di tenere residenza a Gra-
covia, e con l'annuo assegno di L. 12,000.
488. Regio decreto SVmarzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro degli agari esteri il R. Con-

salato in Sin.Sebastiano viano soppresso, e la sua

giurisdizione passa al R. Consolato in Madrid, e
viene ainesì istituita un'agenzia consolarq in San
Sebast;ano, dipendente dal Regio Consolato in

Madnd.

N. 469. Regio decreto 31 marzo 1921, col qimle, sulla
propo:ta del ministro deg)i affari esteri, si dispone
cho la giurisdizione del 14. Consolato in Barcel-

Iona venga estesa sul territorio delle proviÈòie di
Sarragozza e Ternel, che saranno perciò distacuate
dal R. Consolato in Madrid.

N. 185. Reglo decreto 31 marzo 1921, col quale, sulla
propona del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene modificato l'art. 10

delloistatuto dell Istituto « Pro infantia derel'icta »,
di Torino.

N. 486. Regio decreto 17 marzo 1921, col quale, sulla

pro osta del ministro delfÏnterno, presidente del

Consiglio dei ministri, si omologa il nuovo rego-
lamento per l'applicazione deUa tassa disoggiorno
nel eomune di Salsomaggiore (Parma).

N. 610. Regio decreto 7 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro par l'industria ed il com-

mercio, viene modificato il R. decreto 20 gennaio
1020, n. 300 relativo al riordinamento della Regia
scuola domenicale d'arte applicats aTindustria di
Cantù (Como).

N. 521. Regio decreto 24 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, Presidente del

Consiglio dei ministri, le Opere Pie Fruicesco Sa-
verio Vernàleone e dell'Abate di Nardò, sono con

k centrate nella Congregazione di carità del comune
stesso ed ò approvato lo statuto organico relativo.

N. 555. Itegio decreto 21 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'agricoltura, viene ap-
portata un'aggiunta al vigento regolamento orga-
nico o disciplinare della Regia Scuola pratica di

agricoltura di Lecce.

N. 532. Regio deerato 3 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro pe l'industria e commercio,
l'Istituto autonomo per le case popolari di Fano
viene eretto in Ente morale, e ne è approvato lo
statuto organico relativo.

192 Ït io decreto 7 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consig'io del ministri, la Colonia campestre per i
Lainbini graelli bisognosi di Sassari viene ereita
in Ente moraio, con amministrazione autonoma, e
se ne è approvato lo statuto organico relativo.


